
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE 

lunedì, 28 marzo 2022 
 

Seduta I 

 

Apertura della Seduta e appello nominale 

Dichiarata aperta la seduta alle ore 20:30, si procede all’appello nominale dal 
quale risultano presenti 21 Consiglieri, cioè i signori: 
Benzoni Daniela, Canevascini Fabio, Carvalho França Jessica, Cattaneo Marco, 
Chiarello Alessandro, Crivelli Ezio, Doninelli Francesco, Duss Samuele, 
Fattorini Giugliemma Pamela, Finke Filippo, Fürst Michele, Martelli Giovanni, 
Maspoli Brügger Niska, Muscionico Edy, Pagani Federico, Riva Gianna, Riva 
Michele, Senerchia Maria, Trabattoni Sergio, Valsangiacomo Carlo, Zaramella 
Andrea. 
 
Assenti: 
Cambieri Christian, Rusca Carolina e Sangiorgio Matilda. 
 
 
ORDINE DEL GIORNO 
 
1. Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto 

della seduta 20 dicembre 2021; 
 
2. MM 30/2021 – Rinuncia del signor Pier Antonio Bavera ad assumere la carica 

di consigliere comunale; 
 
3. MM 01/2022 – Contributo fr. 47'000.-- centro sportivo Sport Academy 

Genestrerio; 
 
4. MM 02/2022 – l’approvazione del regolamento comunale concernente 

l’erogazione di incentivi in favore dell’efficienza energetica, delle energie 
rinnovabili e della mobilità sostenibile; 

 
5. MM 03/2022 – Domanda di naturalizzazione di Matteo Pastori;  
 
6. MM 04/2022 – Domanda di naturalizzazione di José Matheo Parisato; 
 
7. Risposta ad interpellanze; 
 
8. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni. 
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Interviene la Presidente Niska Maspoli Brügger, la quale espone quanto segue: 
“Prima di passare ai temi all'ordine del giorno, vorrei esprimere con voi un pensiero 
di vicinanza a tutta la popolazione ucraina (ed anche alle nostre concittadine ed ai 
nostri concittadini di origini ucraine) confrontate con questa guerra devastante che sta 
ormai provocando migliaia di morti tra soldati, civili e purtroppo anche parecchi 
bambini. 
Penso che nessuno di noi sia rimasto impassibile alle immagini struggenti trasmesse 
dai TG o sui social media di questa povera gente, queste famiglie come le nostre che 
devono scappare con solo 2 o 3 cose buttate in un sacco, lasciandosi dietro mariti, 
genitori, parenti...la casa, la scuola e tutta la loro vita.... 
Tutti noi ci auguriamo che questa guerra finisca al più presto, ma siamo anche 
consapevoli che malgrado le diverse trattative in corso fermare la prepotenza di questo 
conflitto sarà una impresa ardua e comunque lo stato di emergenza si protrarrà a 
lungo. 
Questo conflitto sta portando ad una vera e propria crisi umanitaria; a livello 
nazionale la SEM conta già oltre 3'000 profughi registrati. 
Anche il nostro Comune sta rispondendo in modo concreto e generoso a questa 
emergenza e la solidarietà dimostrata dalla cittadinanza e dalle Associazioni del paese 
è davvero commovente. 
Proprio a proposito di questo ho chiesto al sindaco Pagani di volerci esporre 
brevemente cosa è stato fatto sinora, quante persone sono già state accolte a Balerna, 
quanti ragazzi sono stati scolarizzati.... 
Inoltre ci può magari spiegare come deve comportarsi chi volesse accogliere delle 
persone provenienti dall'Ucraina, quali sono i passi da intraprendere, a chi 
rivolgersi... e anche se e quando saranno riconosciuti degli aiuti finanziari per coprire 
i "costi vivi" (acqua, elettricità, collegamento wifi,..) per chi volesse mettere a 
disposizione delle abitazioni. 
Accogliere è comunque un processo molto impegnativo che dopo uno slancio positivo 
e di grande generosità può presentare poi delle situazioni critiche che richiedono un 
aiuto, non so posso pensare ad esempio alla lingua, o all'assistenza sanitaria da 
organizzare e quindi si ha magari bisogno del supporto di un ente o un'associazione 
preposta... 
Ecco penso che queste potrebbero essere delle informazioni utili a noi e che potremo 
poi dare anche ai cittadini che ci dovessero interpellare in questo senso... 
Lascio la parola al Sindaco Avv. Luca Pagani...” 

 

 

 Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Non è usuale che il Municipio prenda posizione su conflitti in corso, tuttavia per la 
straordinarietà e la gravità della situazione anche il Municipio, così come già avvenuto 
da parte delle autorità esecutive e legislative a livello cantonale federale e un po’ in 
tutto il mondo, si associa alla ferma condanna dell’operazione militare speciale, o per 
chiamarla con il suo nome, della brutale aggressione dell’Ucraina da parte 
dell’esercito della federazione russa. 
Invasione che causa ogni giorno sofferenze sempre più terribili, che ho visto 
personalmente nelle lacrime agli occhi dei profughi accolti a Balerna, e che minaccia 
gravemente la pace nel mondo intero. 
Si tratta di un’aggressione a uno stato democratico e sovrano che non ha paragoni 
nella storia europea degli ultimi decenni e di un attacco ai nostri valori, quali la 
democrazia, la libertà, i diritti umani e la regolazione pacifica dei rapporti fra i popoli. 
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In un mese di guerra sono più di 3 milioni e mezzo i profughi, fra cui centinaia di 
migliaia di bambini, uno ogni secondo, in fuga sotto le bombe e separati dai loro padri 
che forse non rivedranno più. 
La guerra, tutte le guerre, rappresentano una sconfitta per tutti noi e una grave 
minaccia per il futuro dell’umanità. 
Come ricordato anche da Papa Francesco, è giunto il momento di abolire la guerra, 
di cancellarla dalla storia dell’uomo prima che sia lei a cancellare l’uomo dalla storia. 
Il Municipio esprime vicinanza e solidarietà alla popolazione ucraina e a tutti i popoli 
toccati dalla guerra e auspica fortemente che ci si possa presto incamminare verso una 
nuova era di pace. 
Pace nei popoli e pace tra i popoli, una pace basata su una nuova cultura dell’incontro, 
del rispetto, del dialogo, della giustizia e della fratellanza. 
 
Venendo ora alla situazione di Balerna, ad oggi sono 26 i cittadini ucraini ospitati nel 
nostro paese. 
Grazie alla generosità della popolazione e al grande aiuto prestato dagli scout e da 
tutti i volontari in pochi giorni è stato possibile arredare completamente 10 
appartamenti, sei liberi al centro anziani, tre nello stabile della parrocchia di fronte 
all’oratorio e uno messo a disposizione da parte di un privato. 
Per cinque bambini, e una sesta prossimamente, è già iniziata la scolarizzazione alla 
scuola elementare, grazie anche al supporto fornito da una cittadina ucraina residente 
a Balerna, cui il Municipio ha conferito mandato per agevolare l’inserimento nelle 
classi e il contatto con le famiglie. 
Due ragazzi seguono la scuola media e per altri due, in collaborazione con il Cantone, 
si stanno ricercando delle soluzioni nelle scuole medio-superiori. 
In attesa degli aiuti federali e cantonali, il Municipio ha inoltre trovato un accordo con 
la locale Cooperativa popolare per fornire generi di prima necessità. 
L’Esecutivo comunale desidera ringraziare di cuore tutti coloro che, in forme diverse, 
e ve ne sono anche all’interno di questo Municipio e Consiglio comunale, si stanno 
mettendo generosamente a disposizione per far fronte a questa crisi umanitaria e per 
alleviare le sofferenze di queste vittime innocenti. 
Che l’unità e la solidarietà emerse con forza in occasione di questo conflitto possano 
rendere la nostra società ancora più umana e possono servire da monito verso 
chiunque creda di poter regolare con le armi, la violenza e la sopraffazione i rapporti 
fra i popoli e gli esseri umani” 

 

 

 

 Richiesta di modifica dell’Ordine del Giorno tra i punti 6 e 7 

 Interviene la Consigliera Daniela Benzoni, la quale propone la modifica 
dell’Ordine del Giorno tra i punti 6 e 7 per richiedere una risoluzione Extra-Loc 
sulla tematica “opposizione al progetto di potenziamento dell’autostrada tra 
Lugano e Mendrisio (PoLuMe) e alla creazione di una sosta ufficiale regolare 
per i veicoli pesanti tra Coldrerio e Chiasso”. 

 
È aperta la discussione. 

 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione la modifica 

dell’Ordine del Giorno. 
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Con 16 sì, 3 no e 2 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è accettata la 

richiesta di modifica dell’Ordine del Giorno tra i punti 6 e 7 per inserire la 

trattanda relativa ad una risoluzione Extra-Loc sulla tematica “opposizione al 

progetto di potenziamento dell’autostrada tra Lugano e Mendrisio (PoLuMe) e 

alla creazione di una sosta ufficiale regolare per i veicoli pesanti tra Coldrerio e 

Chiasso”. 

 

 

 

38. Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto 

della seduta 20 dicembre 2021 

Su richiesta del Consigliere Marco Cattaneo, è dispensata la lettura del riassunto 
delle discussioni di voto della seduta del 20 dicembre 2021. 

 
Il verbale del 20 dicembre 2021 è approvato con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 
 
 

39. MM 30/2021 – Rinuncia del signor Pier Antonio Bavera ad assumere la 

carica di consigliere comunale 
Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

  

È aperta la discussione. 

 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 

“Cittadine, Cittadini di Balerna, 
come già espresso durante l’entrata in materia relativa le dimissioni dei due consiglieri 
comunali PLR, anche stasera non accetteremo questa rinuncia. 
Rispettiamo la persona Pier Antonio Bavera, ma assolutamente rifiutiamo questo modo 
d’agire oltraggioso nei confronti degli elettori. 
Dopo neanche sei mesi di legislatura, non riteniamo pertinenti i motivi addotti dal 
suddetto tale da spingerlo a rinunciare la carica. Dati alla mano, durante l’anno 
vengono svolte quattro-cinque serate di Consiglio Comunale: il consigliere comunale, 
a meno di malattia grave, non pensiamo che aderendo al mandato datogli dal popolo, 
stravolga radicalmente la propria vita partecipando a questi momenti. 
Chiediamo inoltre che chiunque rinunci alla carica di CC o si dimetta dalla funzione, 
per coerenza e rispetto (anche sulla base delle parole espresse nelle varie lettere di 
rinuncia “spazio ai giovani, largo a forze nuove, …”), lasci immediatamente anche 
tutte le altre commissioni di cui fa parte (ad esempio Commissione scolastica delle 
Scuole Medie, Commissione Piano Regolatore, …). 
Infine, ci aspettiamo che il prossimo subentrante nelle file PLR accetti senza alcuna 
remora la carica, poiché ad oggi fa parte della Commissione ROD, ma aspetto ancor 
più evidente (Opinione Liberale febbraio 2021 dixit), correva sia per il Municipio che 
per il Consiglio Comunale, dunque era ben consapevole dell’onere lavorativo che 
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entrambe le cariche avrebbero comportato (sia da eletto e che non eletto). A distanza 
di sei mesi non accetteremo quindi un’eventuale rinuncia anche di questo subentrante 
e, segnaliamo fin da ora, che nel caso ciò dovesse accadere, informeremo la Sezione 
Enti Locali affinché sorvegli e verifichi la situazione (e se del caso ricorreremo al 
Consiglio di Stato). Otterremo qualcosa? Sicuramente no, perché è un sistema che 
purtroppo si auto protegge (una mano lava l’altra), ma perlomeno ancora una volta 
metteremo nero su bianco chi si fa beffe degli elettori e chi invece si impegna per la 
causa comunale.  
Promemoria: aprile 2024 si avvicina (…e chissà che non si vada forse anche prima a 
votare).” 

 

Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

  

Con 19 sì, 2 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è accettata la 

rinuncia ad assumere la carica di consigliere comunale da parte del signor Pier 

Antonio Bavera. 

 
La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 

 
 

40. MM 01/2022 – Contributo fr. 47'000.-- centro sportivo Sport Academy 

Genestrerio 
Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione della 
Gestione sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
È aperta la discussione. 

 

Interviene il Consigliere Fabio Canevascini, il quale espone quanto segue: 

“La Sinistra e I Verdi approvano il presente messaggio. 
Il nostro Gruppo si augura che anche i rimanenti 16 comuni, quelli che non l’hanno 
ancora fatto, acconsentiranno a sostenere questo progetto di interesse regionale. 
L’impegnativo onere di adoperarsi presso i vari enti elencati nel messaggio, per 
trovare i fondi necessari per la realizzazione resta a carico della Fondazione Sport 
Academy e forse anche di trovare i fondi dei comuni che non sono d'accordo a 
partecipare. 
Il Municipio ha sottoposto questo messaggio al Consiglio comunale pur essendo la 
decisione di sua competenza. Verosimilmente il Municipio ha preso questa decisione 
essendo la tematica oggetto di una o addirittura di due interpellanze. 
Si chiede al Municipio come in passato aveva già fatto per altri messaggi di inserire 
una relativa a breve spiegazione nel messaggio in modo che si riesce a ricostruire 
questo passaggio.” 
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Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 
 

Con 21 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la 

seguente risoluzione: 

1.  È concesso un credito d’investimento fr. 47'000.- quale contributo per la 

realizzazione del centro sportivo Sport Academy a Genestrerio; 

2.  Il contributo è versato al conto bancario della Fondazione SportAcademy e 

vincolato alla realizzazione del centro sportivo; 

3.  Il credito d’investimento deve essere utilizzato entro il 31.12.2024. 

 

 
La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 
 
 

41. MM 02/2022 – l’approvazione del regolamento comunale concernente 

l’erogazione di incentivi in favore dell’efficienza energetica, delle energie 

rinnovabili e della mobilità sostenibile 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
È aperta la discussione. 

 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 

“Cittadine, Cittadini di Balerna, 
il Movimento accoglie con favore il suddetto Regolamento a condizione che vengano 
appoggiati gli emendamenti che presenteremo. Gli stessi vogliono portare maggior 
respiro agli incentivi proposti dal Comune a favore di un uso attento, parsimonioso, 
rinnovabile e salutare delle risorse energetiche e dei mezzi di trasporto (così come pare 
sia l’intento che anche emerge dalla premessa al Regolamento stesso). Nel qual caso 
viceversa gli emendamenti non dovessero essere accolti, voteremo contro al 
Regolamento poiché sarebbe l’ennesima triste conferma che a parole si è tutti 
ecologisti, ma poi quando c’è da incentivare (e non sanzionare!!!) i comportamenti 
virtuosi allora si ha il famoso “braccino corto”. Siamo tuttavia convinti che accetterete 
sicuramente di buon grado le nostre proposte poiché come ben lessi nei vari volantini 
preelettorali (che conservo per rinfrescarmi la memoria), il tema tutela dell’ambiente 
stava a cuore a tutti.” 
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Il Consigliere Andrea Zaramella presenta le seguenti proposte di emendamento: 

art. 11 – Installazione impianti solari termici 
3L’importo concesso ammonta a un minimo del 20% a un massimo del 50% del 
contributo cantonale, ritenuto un importo definibile dal Municipio fino a un massimo 
di CHF 3'000.- per impianto. 
 
 
Testo dell’Art. 11 proposto nel regolamento redatto dal Municipio: 
3 

L’importo concesso ammonta a un minimo del 20% a un massimo del 50% del 
contributo cantonale, ritenuto un importo definibile dal Municipio fino a un massimo 
di CHF 2’000.- per impianto.  
 
 
Art. 15 – Acquisto di benzina alchilata 
2L’importo concesso ammonta a un minimo del 40% a un massimo del 60% del costo 
della benzina alchilata, ritenuto un quantitativo minimo di 5 litri fino ad un massimo 
di 20 litri all’anno per attività economica/economia domestica. 
 
Testo dell’Art. 15 proposto nel regolamento redatto dal Municipio: 
2 

L'importo concesso ammonta a un minimo del 40% a un massimo del 60% del costo 
della benzina alchilata, ritenuto un quantitativo definibile dal Municipio fino a un 
massimo di 10 litri annuo per nucleo familiare. 
 
art. 16 – Acquisto abbonamenti per i trasporti pubblici 
2L’incentivo è concesso per abbonamenti annuali, mensili di percorso o modulare della 
Comunità Tariffale Arcobaleno (CTA) e delle Ferrovie Federali Svizzere (FFS). 
3L’importo concesso ammonta a un minimo del 15% a un massimo del 50% del costo 
dell’abbonamento pubblico, ritenuto un importo definibile dal Municipio fino a un 
massimo di annuo di CHF 1’000.- per richiedente. 
 
Testo dell’Art. 16 proposto nel regolamento redatto dal Municipio: 
2 
L’incentivo è concesso per abbonamenti della Comunità Tariffale Arcobaleno (CTA) 

e delle Ferrovie Federali Svizzere (FFS).  
3
L'importo concesso ammonta a un minimo del 5% a un massimo del 50% del costo 

dell’abbonamento del trasporto pubblico, ritenuto un importo definibile dal Municipio 
fino a un massimo annuo di CHF 500.-. per richiedente. 
 
 
Dopo breve consultazione il Municipio considera gli emendamenti marginali. 
 
 

Interviene il Municipale Alberto Benzoni, il quale espone quanto segue: 
“Anch'io ero dell’idea che fossero emendamenti marginali, questo perché vanno 
toccare solo dei valori e non dei principi del regolamento. 
Quello che mi spiace un po' è quanto viene detto a riguardo dei volantini e delle 
promesse elettorali. Penso che sia stato fatto un regolamento completo cercando di 
inserire qualcosa che non c'era e dando degli incentivi alla popolazione. 
Penso che sia lodevole il fatto che abbiamo mantenuto le promesse. Comunque per 
quello che concerne l’articolo 11 - impianti solari termici io ne ho uno da 20 anni a 
non andrei più a rifarlo oggi perché oggi sono usati di più quelli fotovoltaici che sono 
quelli che vanno di moda quindi portare la cifra da Fr.  2000 o a Fr.  3000.-, per me 
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possiamo anche inserirla nel regolamento. In seguito si vedrà come sarà l’andamento 
perché ci vuole anche un attimo di esperienza, di almeno un anno, per capire come 
sarà l'evolversi delle richieste.  
Per esempio da Mendrisio mi hanno riferito che pannelli solari termici non vanno più 
di moda e quindi per me si può benissimo accettare l'emendamento proposto dal 
Consigliere Zaramella di portare il massimale da Fr. 2000 a Fr. 3000 nel regolamento. 
Stessa cosa per quello che concerne la benzina alchilata che se non ricordo male 
vengono elargiti sempre annualmente un totale di 500 franchi o qualcosa del genere e 
le richieste sono veramente pochissime. Se si vuole aumentare da 5 litri 20 litri anche 
se probabilmente chi fa queste richieste sono pochi adesso non saprei chi ma per me si 
può benissimo fare perché anche quello finanziariamente non va a cambiare la vita del 
Municipio. 
Un po’ meno marginale è quanto riguarda i trasporti perché è una cifra destinata a 
questo tipo di incentivo che non verrà dai fondi FER, come gli altri, ma è una posta a 
preventivo che il Municipio, già da anni ha previsto per questo scopo. Abbiamo delle 
statistiche abbastanza chiare di sull’ammontare delle richieste e quindi anche della 
cifra a cui andiamo incontro. 
Per quanto riguarda quello che è l’annuale il Consigliere Zaramella non ha visto 
l'ordinanza dato che abbiamo deciso di farla solo una volta accettato il regolamento. 
nell'ordinanza sarà previsto anche il sussidio sull’abbonamento mensile. Quindi già 
per miglioramento c'è già senza fare le l'emendamento. 
Per quanto riguarda il 15% massimo Fr. 1'000 invece di Fr. 500.- probabilmente 
rientra solo l’abbonamento generale annuale perché dovrebbe essere più che altro lì 
dove dovremmo pagare un po' di più. Penso che sia la portata delle nostre finanze 
quindi, dal mio punto di vista, nel regolamento possiamo anche apportare questi 
emendamenti, poi però nell'ordinanza chiaramente dovremo essere più precisi e stare 
all'interno di questa forchetta e municipio deciderà quanto è come fare le cose. 
Quindi qui si tratta solo di ampliare un po' la forchetta. Per me non ci sono problemi 
non so se i miei colleghi Municipio sono d'accordo. 
Per me si possono accettare gli emendamenti proposti dal Consigliere Zaramella.” 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale informa ai membri del 

Legislativo che l’Esecutivo mantiene la versione del regolamento presentata. 

 

 

Il Consigliere Marco Cattaneo propone di sospendere la seduta per 5 minuti per 

poter discutere della questione nei Gruppi e eventualmente entrare in materia. 

 

 

Interviene il Segretario Comunale Angelo Russo, il quale espone quanto segue: 

“Vi ripeto le proposte di emendamento: 

art. 11 – Installazione impianti solari termici 
3L’importo concesso ammonta a un minimo del 20% a un massimo del 50% del 
contributo cantonale, ritenuto un importo definibile dal Municipio fino a un massimo 
di CHF 3'000.- per impianto. 
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Testo dell’Art. 11 proposto nel regolamento redatto dal Municipio: 
3 

L’importo concesso ammonta a un minimo del 20% a un massimo del 50% del 
contributo cantonale, ritenuto un importo definibile dal Municipio fino a un massimo 
di CHF 2’000.- per impianto.  
 
 
Art. 15 – Acquisto di benzina alchilata 
2L’importo concesso ammonta a un minimo del 40% a un massimo del 60% del costo 
della benzina alchilata, ritenuto un quantitativo minimo di 5 litri fino ad un massimo 
di 20 litri all’anno per attività economica/economia domestica. 
 
Testo dell’Art. 15 proposto nel regolamento redatto dal Municipio: 
2 

L'importo concesso ammonta a un minimo del 40% a un massimo del 60% del costo 
della benzina alchilata, ritenuto un quantitativo definibile dal Municipio fino a un 
massimo di 10 litri annuo per nucleo familiare. 
 
art. 16 – Acquisto abbonamenti per i trasporti pubblici 
2L’incentivo è concesso per abbonamenti annuali, mensili di percorso o modulare della 
Comunità Tariffale Arcobaleno (CTA) e delle Ferrovie Federali Svizzere (FFS). 
3L’importo concesso ammonta a un minimo del 15% a un massimo del 50% del costo 
dell’abbonamento pubblico, ritenuto un importo definibile dal Municipio fino a un 
massimo di annuo di CHF 1’000.- per richiedente. 
 
Testo dell’Art. 16 proposto nel regolamento redatto dal Municipio: 
2 
L’incentivo è concesso per abbonamenti della Comunità Tariffale Arcobaleno (CTA) 

e delle Ferrovie Federali Svizzere (FFS).  
3
L'importo concesso ammonta a un minimo del 5% a un massimo del 50% del costo 

dell’abbonamento del trasporto pubblico, ritenuto un importo definibile dal Municipio 
fino a un massimo annuo di CHF 500.-. per richiedente.” 

 

 

Interviene il Municipale Alberto Benzoni, il quale espone quanto segue: 
“Vorrei ricordare al consigliere Zaramella che comunque aggiungendo annuale o 
mensile si restringe il campo perché, per esempio, l’abbonamento settimanale non lo 
potremo più fare. Se invece si lasciava per l’abbonamento mensile, tra l'altro già 
previsto nell'ordinanza, la forchetta resterebbe più ampia mentre mettendo annuale o 
mensile si va a stringere la forchetta invece di aumentarla.” 

 
 

Si procede con una sospensione di 5 minuti della seduta di Consiglio Comunale. 
 
 
Dopo la sospensione la Presidente riprende la seduta per procedere con gli interventi 
dei Gruppi politici. 

 

 

Interviene la Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma, la quale espone quanto 
segue: 
“Allora nei pochissimi istanti in cui il Partito Liberale ha potuto discuterne al suo 
interno, abbiamo capito che era corretto a livello di modalità perché quelli proposti 
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saranno interventi marginali. Però, ecco, esserci trovati a dover discutere così in 5 
minuti questi emendamenti proposti e senza avere una visione un pochino più ampia e 
senza poterne discutere in maniera un pochino più approfondita non abbiamo trovato 
la procedura correttissima. 
Quindi se dovesse succedere un'altra volta chiederei magari un po’ più di chiarezza in 
modo tale da riuscire a portare avanti un discorso più coerente e più responsabile. 
La presa di posizione del Partito Liberale non riguarda tanto un discorso a livello 
ecologico ma il fatto che, anche se è un intervento marginale, non abbiamo i dati per 
valutare l'impatto finanziario e quindi questo ci mette un po' in crisi nel prendere una 
decisione su due piedi e essendo il Partito Liberale riconosciuto come responsabile 
delle tasse vorremmo valutare prima i costi/benefici per essere in seguito più corretti. 
Questo è quanto e quindi il Partito Liberale andrà su una decisione negativa degli 
emendamenti.” 

 

 

Interviene il Consigliere Michele Fürst, il quale espone quanto segue: 
“Non possiamo essere felicissimi della modalità di come è stato presentato questo 
pacchetto di emendamenti e se proprio vogliamo fare un po' i precisini mi sembra che 
l'articolo 38 della LOC preveda che sia tra l'altro presentata in forma scritta. Non so 
se sono stati fatti in questa forma o meno. 
Non siamo tanto preoccupati per quello che può essere l'impatto finanziario. Riteniamo 
che l'impatto finanziario sia relativo. Più che altro entreremo in merito a questi 
emendamenti e ci esprimeremo anche con un sì o con un no e anzi possiamo anche dire 
che nel primo caso riteniamo assolutamente non problematico appoggiare 
l'emendamento. Nel secondo caso, nell'articolo 15, riteniamo veramente un po' 
limitante fissare un minimo di 5 litri perché così chi ne vuole meno, che cosa fa? Non 
può chiedere un incentivo e questo non ci sembra molto corretto. E non appoggeremo 
neanche l'ultimo emendamento per i motivi che ha tra l'altro spiegato anche il 
Municipale Benzoni che con l'emendamento proposto andremo veramente a limitare è 
la tipologia di abbonamento e questo non lo vogliamo assolutamente.” 

 
 

Interviene il Consigliere Fabio Canevascini, il quale espone quanto segue: 
“Mi allineo in parte quanto già detto dai colleghi. 
Non sono andato a rivedere il regolamento ma sarebbe stato corretto anche nei nostri 
confronti se era possibile, perché immagino che non è che l'hai deciso 10 minuti prima, 
informarci un attimo prima in modo che anche noi potevamo avere il tempo di fare una 
riflessione e magari chi poi in seguito dovrà fare le riflessioni economiche poteva fare 
tutte le simulazioni e i modelli necessari per capire se una spesa di 2'000 o 3’000 
franchi quanto potrebbe incidere sul nostro bilancio. 
Naturalmente anche noi auspichiamo di votare appunto emendamento per 
emendamento. 
Anch'io vorrei Anticipare che per la questione riguardante l’articolo 11, quindi 
passare da 2 a 3000 franchi lo accoglieremo favorevolmente ma invece per quanto 
riguarda l'articolo 15, anch'io per quanto riguarda la questione del minimo di 5 litri 
per noi non è molto chiaro e riteniamo però che portarlo al 20 litri ci sta. 
Penso che faccia la differenza la limitazione verso il basso portandolo al minimo di 5 
litri. Se poi dall'altra parte mi si dice che si vuole fare un intervento ambientale non 
capisco bene quel meccanismo. 
Nell’articolo 16 in realtà sono due le cose che si chiedono, da una parte inasprire un 
po' questo abbonamento e dall'altro portare l'importo dal 5 al 15 %. 
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Per noi si può lasciare la formulazione generale dell'abbonamento e dare fiducia al 
Municipio e poi nell'ordinanza, l’Esecutivo faccia tutto il dettaglio e per noi va bene 
passare dal 5 al 15%.” 

 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
Intervengo Semplicemente per puntualizzare alcune cose sulla questione riguardante 
gli emendamenti che ho presentato. 
Io presentai un interrogazione relativa alla tematica con oggetto il regolamento e  
l’ordinanza mobilità aziendale al Municipio nel mese di febbraio e in risposta alla mia 
interrogazione, cito testualmente perché ce l'ho qua davanti: ”…in risposta 
all’interrogazione che ha presentato a nome del movimento Il Guardiano, dal titolo 
“Finanziamento dell’acquisto degli abbonamenti e titoli di viaggio per il trasporto 
pubblico”, rimarchiamo che il tema da lei sollevato è tra gli oggetti del MM 2/2022 
all’esame del Consiglio comunale. In tale sede, ogni consigliere ha diritto di presentare 
semmai degli emendamenti.  
Pertanto, a questo stadio della procedura, il Municipio ritiene doveroso rimettersi al 
parere del Legislativo, confermando la proposta di Regolamento contenuta nel MM 
2/2022, elaborata sulla base di ciò che è sostenibile per il nostro Comune ed in linea 
con quanto fanno altri Comuni della Regione, e che in parte riprende già quanto da 
Lei auspicato”. 
In seguito ho di nuovo ho scritto al Municipio dicendo che questa non è una risposta 
alla mia interrogazione e mi fu ribadito il discorso che vi ho appena letto. Quindi 
l'emendamento non è una cosa così per mio svago personale ma mi è stato risposto 
all'interrogazione di fare degli emendamenti e quindi è il municipio che mi ha risposto 
semmai di fare degli emendamenti. Quindi non è, ripeto, un mio sfizio e che non sapevo 
cosa fare, non ho detto ma veniamo qua e facciamogli la sorpresina. Questo è il primo 
aspetto. 
Secondo aspetto sulla questione della benzina alchilata. È vero quello che dite sì che 
vogliamo mettere i 5 litri e fissarli. 
Al momento attuale viceversa all'articolo 15 quello che si vuole approvare del 
regolamento c'è scritto al capoverso 2 non so se ce l'avete letto ma penso di sì, perché 
era oggi ne discutiamo, quindi immagino che tutti abbiamo fatto, questo c'è scritto 
importo concesso ammonta ad un minimo del 40 % fino ad un massimo del 60 % del 
costo della benzina alchilata ritenuto un quantitativo definibile dal Municipio. 
Quindi vuol dire che il Municipio con un'Ordinanza successiva può fissare 
tranquillamente anche la quota 7 litri può fissarla anche a 8 litri. Quindi non è il cattivo 
Guardiano che propone 5 litri ed i poverelli che ne fanno 4 di litri sono bistrattati, 
perché se il Municipio poi nella sua bella Ordinanza visto che il quantitativo definibile 
come c'è scritto nel regolamento lo piazza a 7 litri, dove sono i poverelli che ne 
prendono 5 o 6, quindi anche in questo caso per favore non venitemi a fare il discorso 
che se viene quello che ne fa 4 di litri è discriminatorio. È discriminatorio il 
quantitativo definibile che lascia libertà al Municipio di fare l'Ordinanza non più 
modificabile poi dai Consiglieri comunali e lo sapete benissimo. Quindi se dopo il 
Municipio nell’ordinanza la mette a 7 litri, cosa facciamo? Vi rigiro io chi la fa 6 cosa 
fa quantitativo? 
Il municipio, fino a un massimo di 10 litri anno, non c'è il minimo. 
Mentre invece sulla questione dei trasporti pubblici, penso che probabilmente, ed io 
spero che alcuni di voi abbiano almeno l'abbonamento generale perlomeno annuale o 
un abbonamento Arcobaleno anche in questo caso annuale o mensile, non so se 
qualcuno di voi ce l’ha settimanale, sembrerebbe che adesso tutti abbiamo solo quello 
settimanale, perché è molto limitante quell’aspetto. Ti rendi conto cosa vuol dire per 
uno studente che studia a Zurigo, Losanna o quant'altro, per esempio, avere un sussidio 
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del 5% piuttosto che averne uno minimo del 15 %. Perché l'ordinanza attualmente 
indica il 5 %. Se poi mi dite che un dispendio enorme per il Comune va bene e ne 
prendo nota. 
Secondo me sono soldi ben spesi ma per altri, viceversa, sono soldi sperperati.” 
 

 

Interviene la Presidente Niska Maspoli Brügger, la quale espone quanto segue: 
“Io direi di ritenere la discussione conclusa. 
Adesso andiamo a votare gli emendamenti comunque l'invito è quello che se si vogliono 
portare degli emendamenti magari di farlo un po' prima così che anche tutti i Gruppi 
politici possano leggerli, possano prepararsi e arrivare al Consiglio Comunale 
preparati. 
Non penso che questa idea le sia venuta ieri notte perché non riusciva a dormire ma 
penso che sarà un po' di giorni o magari settimane che pensa a questi emendamenti. 
Poteva mandarli prima per iscritto che così noi Stasera eravamo preparati e ne 
potevamo parlarne.” 

 
 
Interviene il Segretario Comunale Angelo Russo, il quale espone quanto segue: 
“Sono una piccola puntualizzazione. Visto le prese di posizione dei Gruppi 
probabilmente scinderò in due punti anche la votazione dell'articolo 16 dato che ci 
sono due tipi di modifica che sono quella su la tipologia di abbonamenti che vanno 
sussidiati e la percentuale e l'importo massimo”. 
 
 

Interviene il Consigliere Fabio Canevascini, il quale espone quanto segue: 
“Secondo l'articolo 15 dove il Consigliere Zaramella in modo strapolemico, ripeto 
strapolemico, fa notare che c'è un quantitativo definibile dal Municipio, dico di stare 
attento al Municipio. Un quantitativo definibile per noi andrebbe bene se questo 
quantitativo definibile dal Municipio trovasse un'altra formula per poi dopo andare 
fino a un massimo di 20 litri come proposto dal collega.” 
 
 

Interviene il Segretario Comunale Angelo Russo, il quale espone quanto segue: 
“Non so se questa è la sede giusta per decidere come ridefinire o rielaborare l'articolo. 
Mi sembra che il Municipio voglia rimanere comunque sulla propria posizione del 
messaggio proposto.” 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Sì, con la precisazione che il Municipio non ha mai inteso definire i quantitativi 
minimi di cui non vede la necessità ma semplicemente un quantitativo massimo che può 
essere prelevato fino a 10 litri. Questo è il tenore della norma che mi sembra piuttosto 
chiara. e la formulazione forse un po' infelice.” 

 
 
Interviene il Consigliere Fabio Canevascini, il quale espone quanto segue: 
“Io non sono un maestro però probabilmente la formulazione della frase è da ritenersi 

un po' infelice.” 
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La Presidente Niska Maspoli Brügger procede con la votazione gli emendamenti 

proposti dal Consigliere Comunale Andrea Zaramella: 

 

la Presidente mette in votazione la proposta di emendamento: 

art. 11 – Installazione impianti solari termici 
3L’importo concesso ammonta a un minimo del 20% a un massimo del 50% del 
contributo cantonale, ritenuto un importo definibile dal Municipio fino a un massimo 
di CHF 3'000.- per impianto. 
 

Con 15 sì, 6 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è accettato 

l’emendamento del cpv. 3 dell’art. 11. 

 
 

la Presidente mette in votazione la proposta di emendamento: 
Art. 15 – Acquisto di benzina alchilata 
2L’importo concesso ammonta a un minimo del 40% a un massimo del 60% del costo 
della benzina alchilata, ritenuto un quantitativo minimo di 5 litri fino ad un massimo 
di 20 litri all’anno per attività economica/economia domestica. 
 

Con 8 sì, 13 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è respinto 

l’emendamento del cpv. 2 dell’art. 15. 

 
 

la Presidente mette in votazione la proposta di emendamento del cpv 2 dell’Art. 
16: 
art. 16 – Acquisto abbonamenti per i trasporti pubblici 
2L’incentivo è concesso per abbonamenti annuali, mensili di percorso o modulare della 
Comunità Tariffale Arcobaleno (CTA) e delle Ferrovie Federali Svizzere (FFS). 
 

Con 2 sì, 19 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è respinto 

l’emendamento del cpv 2 dell’art. 16. 

 
 

la Presidente mette in votazione la proposta di emendamento del cpv 3 dell’Art. 
16: 
3L’importo concesso ammonta a un minimo del 15% a un massimo del 50% del costo 
dell’abbonamento pubblico, ritenuto un importo definibile dal Municipio fino a un 
massimo di annuo di CHF 1’000.- per richiedente. 
 

Con 8 sì, 7 no e 6 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è respinto 

l’emendamento del cpv 3 dell’art. 16 (maggioranza qualificata). 

 

Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
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Con 18 sì, 2 no e 1 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la 

seguente risoluzione: 

1. È approvato, articolo per articolo, e nel suo complesso, il Regolamento 

comunale concernente gli incentivi per l’efficienza energetica, l’impiego di 

energie rinnovabili e la mobilità sostenibile (con gli emendamenti votati e 

accettati seduta stante). 

2. È autorizzato il prelievo annuale dal fondo FER per il finanziamento degli 

incentivi, nel rispetto del presente Regolamento e per l’importo massimo 

destinato ai relativi contributi indicati nei costi preventivi annui di gestione 

corrente. 

 
La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 
 
 

42. MM 03/2022 – Domanda di naturalizzazione di Matteo Pastori 
Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
È aperta la discussione. 

 

Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 21 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la 

seguente risoluzione: 

1. È concessa l’attinenza comunale al Sig. Matteo Pastori, cittadino italiano; 

2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della 

cittadinanza cantonale. 

 
La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 
 

43. MM 04/2022 – Domanda di naturalizzazione di José Matheo Parisato 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
È aperta la discussione. 
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Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 21 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la 

seguente risoluzione: 

1. È concessa l’attinenza comunale al Sig. José Matheo Parisato, cittadino 

italiano; 

2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della 

cittadinanza cantonale. 

 
La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 
 
 

44. Risoluzione Extra-Loc proposta dal Gruppo La Sinistra e I Verdi 

riguardante la tematica: “opposizione al progetto di potenziamento 

dell’autostrada tra Lugano e Mendrisio (PoLuMe) e alla creazione di una 

sosta ufficiale regolare per i veicoli pesanti tra Coldrerio e Chiasso” 

 
Interviene la Consigliera Daniela Benzoni, la quale espone quanto segue: 
“Il Consiglio Comunale di Balerna, riunito in seduta il 28 marzo 2022, dichiara la sua 
ferma opposizione al progetto di potenziamento dell’autostrada tra Lugano e 
Mendrisio (PoLuMe) e alla creazione di una sosta ufficiale regolare per i veicoli 
pesanti tra Coldrerio e Chiasso. 
Questa dichiarazione è da rendere pubblica e da inviare al presidente del Gran 
Consiglio Nicola Pini, al direttore del Dipartimento del territorio Claudio Zali, ai 
presidenti di tutte le Commissioni Regionali dei trasporti del Cantone Ticino, al 
direttore dell’Ufficio federale delle strade (USTRA) Jürg Röthlisberger e alla 
Consigliera federale Simonetta Sommaruga, direttrice del Dipartimento federale 
dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni. 
Il progetto di potenziamento dell’autostrada tra Lugano a Mendrisio (PoLuMe) suscita 
forte opposizione e preoccupazione tra gli abitanti del Mendrisiotto e del Basso 
Ceresio (e non solo). 
L’aumento della capacità stradale - ottenuta mediante l’apertura temporanea di una 
terza corsia dinamica, la creazione di nuovi svincoli e di nuove gallerie - non risolverà 
a breve termine i problemi di traffico, rischiando al contrario di peggiorarli a causa 
del traffico indotto. Potenziamento significa più veicoli in circolazione sulla rete 
stradale e, di conseguenza, un carico ulteriore anche per le strade cantonali e comunali 
di alcuni comuni della regione. Inoltre, i colli di bottiglia alle entrate e uscite delle 
città permarranno, così come le colonne e i tempi di attesa. Questo progetto prevede 
inoltre diversi cantieri sull’arco di oltre un decennio, con il rischio di isolare il 
Mendrisiotto e il Basso Ceresio dal resto del Cantone. Già oggi, infatti, singoli cantieri 
possono mandare in tilt il sistema viario. 
Questo progetto avrà effetti negativi sul clima (CO2), sull'occupazione del suolo e 
sull'inquinamento atmosferico, con conseguenze nefaste sulla salute dei residenti. Da 
decenni nella regione persiste infatti una situazione di emergenza ambientale, dovuta 
al superamento regolare dei limiti di legge delle polveri fini e di altre sostanze 
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inquinanti (diossido di azoto e ozono), alle quali la popolazione è quotidianamente 
esposta. Questa condizione è destinata a peggiorare con un aumento del traffico. 
Il tracciato autostradale è inoltre una ferita nel territorio di queste regioni, che hanno 
un considerevole valore paesaggistico, naturalistico e storico-culturale, ed è 
all’origine di un importante degrado paesaggistico e ambientale, con ricadute negative 
sull’attrattività dei comuni e sul turismo locale. 
Il progetto PoLuMe lascerà invariato il deturpamento del territorio causato 
dall’autostrada e non contribuirà a ridurre le emissioni di sostanze nocive per la salute 
della popolazione, al costo esorbitante di 1.8 miliardi di franchi. Le misure di 
accompagnamento proposte dall’USTRA sono largamente insufficienti per 
compensare i disagi che i residenti dovranno subire, in particolare il cantiere 
decennale, il futuro aumento del traffico e dell’inquinamento fonico e atmosferico.  
L’USTRA ha comunicato di voler anche realizzare una nuova corsia per lo stoccaggio 
dei TIR tra Coldrerio e Chiasso. I comuni toccati, così come Mendrisio e Chiasso, si 
sono espressi in modo chiaro e immediato contro quest’ultimo progetto.  
Per questi motivi, il Consiglio Comunale di Balerna si oppone in modo assoluto a 
questi due progetti, che avranno un forte impatto negativo sul territorio, sull’ambiente 
e sulla salute della popolazione e che ipotecheranno il benessere delle generazioni 
future, e non è disposto ad accettare compromessi.” 
 

 

È aperta la discussione. 

 

Interviene la Consigliera Pamela Fattorini, la quale espone quanto segue: 
“Il Partito Liberale Radicale è abbastanza diviso al suo interno su questo argomento. 
Alcuni sono favorevoli agli investimenti altri, invece, non sono favorevoli per le ragioni 
elencate. Ognuno potrà decidere come votare. 
Però a livello di Gruppo pensiamo che i passi sono già stati fatti dalle Autorità 
competenti e che la modalità di mettere insieme vari progetti non sia quella più corretta 
per affrontare l’argomento.” 

 
 
Interviene il Consigliere Giovanni Martelli, il quale espone quanto segue: 
“Intervengo per chiedere perché sono state messe insieme le due cose invece di 
separare il cambio della strada con la questione dei Tir. Questo, personalmente e non 
a livello di partito, mi renderebbe positivo su una parte della risoluzione ma 
chiaramente non sull’altra.” 

 
 
Interviene il Consigliere Michele Riva, il quale espone quanto segue: 
“Essenzialmente l'idea è quella che il traffico, come è già stato detto, è un po' come 
con la situazione per l'acqua. Costruire nuove strade non rallenta comunque il traffico 
è per questo motivo una strada con una corsia in più fa solo più spazio per il traffico. 
La strada da prendere e sicuramente un'altra che è quella di ridurre la fuoriuscita 
d'acqua, che in questo caso ovviamente è il traffico e non costruendo più strade.” 
 

 
Interviene il Consigliere Francesco Doninelli, il quale espone quanto segue: 
Prendo nota della risposta alla sollecitazione del collega Martelli. 
Anche noi abbiamo la stessa perplessità cioè quella di aver unito queste due tematiche. 
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In fin dei conti diversi su un tema siamo, penso, tutti d'accordo, però questo non deve 
nascondere l'altro tema e sull'altro tema il nostro gruppo, al suo interno ha diverse, 
diciamo così, sensibilità. Per cui voteremo ognuno secondo la propria linea di pensiero 
ed è anche un po' il motivo per cui all'inizio non ci siamo opposti a un cambiamento 
dell'Ordine del giorno del Consiglio Comunale per sentire anche cosa usciva dalla 
discussione che è stata fatta. 
Per il nostro Gruppo sarà lasciata libertà di ciascuno di esprimersi. 

 
Interviene Municipale Alberto Benzoni, il quale espone quanto segue: 
“Mi esprimo a titolo personale per rispondere al Consigliere Martelli. 
A riguardo di PoLuMe. Sono le tratte da Mendrisio a Lugano e l'altra è da Chiasso a 
Mendrisio che sono quindi, praticamente, l'asse autostradale Chiasso-Lugano. 
È facile essere contrari quando ci propinano decine e decine di Tir in quella zona ed 
in più posteggiati sul nostro territorio. Quindi è un po' egoistico essere contrari solo 
quello ma magari pensare anche a chi abita a Melano, Maroggia o altrove. 
Quindi penso che il fatto di aver unito i due temi che sono usciti quasi 
contemporaneamente verso l’opinione pubblica sia corretto ed è per questo che è stata 
presentata una risoluzione unica.” 

 
 
Interviene il Consigliere Giovanni Martelli, il quale espone quanto segue: 
“A me personalmente il progetto mi piace da Melano in su di quanto è stato proposto. 
Quindi non è una scelta egoistica dire che non voglio i camion e che mi va bene più 
traffico lassù. Semplicemente come progetto mi piace quello da Melano in su mentre 
questo, personalmente, non lo capisco quindi era per questo la richiesta di averli 
separati. Quindi ritengo che non sia egoistico il mio punto di vista.” 

 
 
Interviene il Municipale Diego Vassena, il quale espone quanto segue: 
“Solo per informarvi su quanto sta facendo La CRTM che è la Commissione Regionale 
dei Trasporti del Mendrisiotto, di cui faccio parte, a livello politico. 
 A livello distrettuale la CRTM sta combattendo. Avete visto sui giornali le informazioni 
a riguardo la corsia dei Tir sulla tratta Mendrisio-Balerna e vi dico CRTM la sta 
combattendo in modo compatto. 
Mentre per PoLuMe, forse potrà dire anche qualcosa il Consigliere Fabio Canevascini 
perché faceva parte prima di me nella Commissione, la CRTM non si espressa, anzi ha 
anche lavorato con il suo presidente Rigamonti per migliorare questo progetto 
PoLuMe. 
Questo è semplicemente quello che sta facendo CRTM, che è quello, quindi, di 
combattere la creazione della corsia dei camion tra Mendrisio e Balerna ma anche ha 
lavorato per migliorare il PoLuMe. La CRTM non si è opposta a PoLuMe.” 

 

 
Interviene la Municipale Patrizia Cairoli Riva, il quale espone quanto segue: 
“Il Municipale Vassena ha ragione, però potremmo anche citare la posizione per 
esempio del Municipio di Mendrisio e se cominciamo a citare le posizioni di chi ha 
lavorato a favore o contro abbiamo anche la posizione per esempio del Consiglio 
comunale di Mendrisio che si espresso in un determinato modo. 
Il discorso è che per noi questo è un tema, si tende a pensarli come due temi ma questo 
per noi è un tema unico. Il tema è quello di che cosa ci immaginiamo su queste strade 
per il futuro dei nostri figli o dei nostri nipoti. Il lavoro sarà tanto e siamo anche in 
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contatto con chi lavora nell'Esecutivo e Legislativo a Melano e quindi di conseguenza 
con il nuovo Comune che nascerà. 
Capisco che sarebbe stato più semplice separarli e dire questo ci piace mentre questo 
no e capisco anche che qualcuno può trovare quello interessante ma per noi questo 
rimane un tema proprio sul tipo di viabilità e di mobilità che vogliamo per il futuro.” 

 
 
Interviene il Consigliere Ezio Crivelli, il quale espone quanto segue: 
“Io penso che da tanti anni si vedono queste colonne di Tir sulla corsia per entrare in 
dogana. Ora viene proposta una soluzione per farne di questa colonna abusiva 
rendendola una colonna autorizzata. Il mio pensiero è che è una soluzione un po' 
troppo facile ma allo stesso è tempo difficile perché ci sarebbero le soluzioni molto più 
semplici.  Praticamente nel 2022 non dovrebbero più esserci delle colonne in dogana 
con l'Europa unita e con tutte queste agevolazioni. Se voi andate da Chiasso ad 
Amsterdam, l'unica dogana che è rimasta è quella di Chiasso e probabilmente in 
determinate fasce orarie quella di Basilea. 
Dunque, perché non agevolare questo traffico in uscita invece che creare una piazzola 
di sosta che non serve e che prima non era autorizzata e che è pericolosa mentre ora 
la vuole autorizzata ma che rimane una povera soluzione? Ci dovrebbero essere le 
soluzioni più lungimiranti. Con i sistemi informatici che abbiamo penso veramente che 
sembra di essere in Azerbaijan o in paesi dove i metodi doganali sono ancora rimasti 
magari un po' arretrati. 
Io vi dico che sono contrario a questa corsia non tanto perché viene fatta una corsia 
per i Tir, dato che la corsia per i Tir esiste da anni ma perché bisognerebbe guardare 
avanti trovando una soluzione che faccia in modo che questa corsia non si crei più. 
 

 

Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione la proposta di 

risoluzione riguardante la tematica: “opposizione al progetto di potenziamento 

dell’autostrada tra Lugano e Mendrisio (PoLuMe) e alla creazione di una sosta 

ufficiale regolare per i veicoli pesanti tra Coldrerio e Chiasso”: 

 

Con 10 sì, 9 no e 2 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la 
risoluzione Extra-Loc proposta dal Gruppo La Sinistra e I Verdi riguardante la 
tematica: “opposizione al progetto di potenziamento dell’autostrada tra Lugano 
e Mendrisio (PoLuMe) e alla creazione di una sosta ufficiale regolare per i 
veicoli pesanti tra Coldrerio e Chiasso” 
 
La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 
 
Il Consigliere Samuele Duss lascia la seduta per motivi personali. 
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45. Risposta ad interpellanze 

 

Testi delle due interpellanze riguardanti l’ERSMB: 

 

Interpellanza presentata nella seduta del 20 dicembre 2021 dal Consigliere 

Francesco Doninelli dal titolo “Ente Regionale per lo Sport Mendrisiotto e 

Basso Ceresio” 
Il Consigliere Francesco Doninelli, per il gruppo PPD, presentava nella seduta 
di Consiglio Comunale del 20 dicembre 2021 un’interpellanza dal titolo: “Ente 
Regionale per lo Sport Mendrisiotto e Basso Ceresio” della quale potete leggere 
il testo integrale: 
“Egregio signor Sindaco, stimata Municipale e stimati Municipali, 
ai sensi dell'art. 65 della LOC ci permettiamo di inoltrare la seguente interpellanza: 
Il 1° dicembre 2021 è stato ufficialmente costituito il nuovo Ente Regionale per lo Sport 
(ERSPO) della Regione Mendrisiotto e Basso Ceresio. 
Tra gli obiettivi del neocostituito Ente vi sono la messa in linea di un nuovo sito 
internet, la coordinazione per una gestione degli impianti e il rinnovo o la creazione 
delle infrastrutture sportive per la regione. In particolare; impianti per l'atletica, 
piscine coperte e palestre multifunzionali, ecc. 
Ad oggi, i Comuni che hanno aderito all'ERSPO grazie all'approvazione nei rispettivi 
Consigli Comunali, sono: Breggia, Castel San Pietro, Chiasso, Coldrerio, Melano, 
Mendrisio, Morbio Inferiore, Novazzano, Riva San Vitale, Rovio, Stabio e Vacallo. 
Manca dunque all'appello il Comune di Balerna dove sappiamo vi sono numerose 
società sportive che già oggi utilizzano gli impianti sportivi al di fuori del Comune sia 
per allenamenti sia per competizioni! 
Fatte queste premesse ci permettiamo quindi di sottoporre al Lodevole Municipio le 
seguenti domande: 

- Chi ha rappresentato il Comune al tavolo di lavoro con gli altri capi dicastero 
durante le fasi di elaborazione del progetto e quali informazioni ha trasmesso al 
Municipio? 

- Il Municipio ha sentito i rappresentanti delle società sportive del Comune in 
relazione ai loro bisogni? Se sì con quale esito? 

- Quale era la posizione Municipio nei confronti dell'ERSPO e quali sono stati i 
motivi che hanno fatto prendere la decisone di non aderire all'ERSPO? 

- In prospettiva il Municipio attuale ritiene ancora possibile un'adesione all'ERSPO, 
se sì entro quando e a quali condizioni? 

- Nel caso Balerna non aderisse all'ERSPO, a lungo termine quali sarebbero le 
conseguenze per le nostre società sportive e più in generale per i nostri cittadini che 
vorrebbero fare capo alle infrastrutture consorziate?” 

 
 

Interpellanza presentata nella seduta del 20 dicembre 2021 dalla 

Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma dal titolo “Ente regionale per lo 

sport e progetto di nuova palestra della Fondazione SportAcademy” 
La Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma, per il gruppo PLR, presentava 
nella seduta di Consiglio Comunale del 20 dicembre 2021 un’interpellanza dal 
titolo “Ente regionale per lo sport e progetto di nuova palestra della Fondazione 
SportAcademy” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Signor Sindaco, 
Signora e Signori Municipali, 
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avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC e dal Regolamento comunale, ci 
permettiamo interpellarvi in merito a due distinte questioni riguardanti le 
infrastrutture sportive della nostra regione. 
Abbiamo appreso dalla stampa che mercoledì 1. dicembre, a Mezzana, si è svolta 
l'Assemblea costitutiva dell'Ente Regionale per lo Sport (ERSPO) della Regione 
Mendrisiotto e Basso Ceresio. 
Per quanto ci è dato di sapere, esso avrà una funzione di coordinamento e gestione 
delle strutture sportive della regione, nell'ottica di ottimizzare l'utilizzo delle risorse a 
disposizione (infrastrutturali, umane e finanziarie) trovando delle sinergie per 
migliorare e sviluppare le opportunità presenti sul territorio, a beneficio di tutte le 
persone che lo vivono e in particolare delle associazioni sportive e dei loro membri. 
Ci risulta inoltre che è stato recentemente presentato il progetto di una nuova struttura 
polisportiva d'interesse regionale, che dovrebbe sorgere a Genestrerio. In pratica, una 
nuova palestra, dedicata a soddisfare le esigenze di alcune discipline sportive 
(ginnastica artistica e attrezzistica, arti marziali, arrampicata) ma aperta pure ad altre 
attività compatibili con la struttura. 
Una struttura voluta dalle 5 Società Federali di Ginnastica del Mendrisiotto (tra cui 
la SFG Balerna) alle quali si sono affiancate la Società Alpinistica Ticinese (sez. di 
Chiasso) e l'associazione Dojo Arti Marziali Mendrisiotto. 
I citati sodalizi, alla fine del 2020, hanno costituito la Fondazione SportAcademy 
(www.sportacademy.team) per espletare tutti i compiti e gli atti necessari per poter 
edificare e in seguito gestire la struttura. 
Il sedime sui cui sorgerà la nuova palestra è proprietà della Città di Mendrisio, il cui 
Consiglio comunale ha già approvato la concessione dello stesso in diritto di superficie 
per 40 anni alla Fondazione, dandole 4 anni di tempo (a partire dal 2021) per reperire 
i fondi necessari alla realizzazione della nuova infrastruttura. 
 
Per quanto ci è dato di sapere, la ricerca fondi è in corso. Il preventivo è di poco 
inferiore a 3 Mio di CHF. Considerato il valore regionale della struttura, la 
Fondazione SportAcademy si è posta l'obiettivo di ottenere finanziamenti per un totale 
di chf 800'000 dai 17 Comuni di Mendrisiotto e Basso Ceresio, che sono stati invitati 
a contribuire sulla base di una chiave di riparto definita in funzione degli abitanti. 
Riguardo alle due iniziative suddette, che ci paiono molto importanti e comunque 
degne di attenzione, sembrerebbe che Balerna non si sia interessato o quantomeno che 
abbia cumulato del ritardo nel decidere. Sui 17 Comuni di Mendrisiotto e Basso 
Ceresio, sono infatti 13 quelli che hanno frattanto aderito all'ERSPO, ma Balerna è 
uno dei 4 assenti (unitamente ad Arogno, Bissone e Brusino Arsizio). 
Quanto alla nuova struttura polisportiva promossa dalla Fondazione SportAcademy, 
non si hanno notizie, al momento, circa una eventuale partecipazione del nostro 
Comune al finanziamento, mentre risulta che la richiesta di sostegno finanziario dei 
promotori abbia già trovato accoglimento in diversi Comuni. 
Coscienti che tempistiche e priorità possono essere state condizionate dalla situazione 
pandemica, ma tenuto conto anche del fatto che le elezioni comunali di aprile 2021 
hanno comportato un sostanziale rinnovamento dell'esecutivo, nonché il cambiamento 
del titolare del dicastero responsabile dei due temi in questione, riteniamo utile avere 
chiarimenti e fare il punto della situazione, perciò vi poniamo le domande seguenti. 
1) In merito all'Ente Regionale per lo Sport (ERSPO) della Regione Mendrisiotto e 

Basso Ceresio: 
a) quando (data della risoluzione municipale) e per quali ragioni è stato deciso di non 
aderire all'Ente? 
b) qualora la decisione fosse precedente alle elezioni comunali di aprile 2021, da parte 
dell'attuale Municipio, rispettivamente da parte del nuovo capo dicastero, non è mai 
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stata ripresa la questione e non vi è mai stata l'intenzione di (ri)valutare la possibilità 
di aderire all'Ente, anche se tardivamente? 
c) non pensa il Municipio che debba essere il Consiglio comunale a dover decidere in 
merito all'adesione o alla non adesione del nostro Comune all'Ente e quindi sarebbe 
comunque opportuno sottoporre la questione al legislativo con uno specifico 
Messaggio municipale? 
2) Circa il finanziamento della nuova struttura polisportiva promossa dalla 

Fondazione SportAcademy: 
a) il Municipio ha già esaminato e discusso la documentazione che SportAcademy ha 
inviato a fine settembre 2021 a tutti gli esecutivi del Mendrisiotto e Basso Ceresio, per 
descrivere la nuova struttura, spiegare le motivazioni alla base del progetto, illustrarne 
i costi e non da ultimo per invitarli a stanziare un sostegno finanziario (stabilito 
indicativamente sulla base degli abitanti dei 17 Comuni del comprensorio)? 
b) nella misura in cui il Municipio è informato in merito al progetto, non pensa che 
una tale struttura sia importante anche (ma non solo) per i nostri giovani attivi nella 
SFG Balerna, rispettivamente che sia una valida risposta alla saturazione delle attuali 
palestre del Mendrisiotto, permettendo che altre società locali ne possano 
maggiormente usufruire? 
c) a quanto ammonta il contributo che la Fondazione SportAcademy confida di poter 
ricevere dal nostro Comune e cosa ha risposto o come intende procedere il Municipio 
a fronte delle aspettative dei promotori della struttura e di coloro che ne usufruiscono, 
tra i quali la SFG Balerna e più persone (giovani e meno giovani) residenti nel nostro 
Comune?” 
 
 

Interviene il Municipale Nicholas Felappi, il quale espone quanto segue: 
“Durante l’ultimo Consiglio Comunale, i Gruppi PPD e PLR hanno presentato due 
distinte interpellanze vertenti da un lato sulla decisione, presa nella scorsa legislatura, 
del Municipio di non aderire all’ Ente Regionale dello sport e dall’altro lato sul 
sostegno al progetto SportAcademy. Alla luce di quanto precede, il Municipio fornisce 
un’unica risposta ai due atti parlamentari. 
Prima di procedere con le risposte alle domande della Consigliera Comunale Pamela 
Fattorini Giugliemma, e dei Consiglieri Comunali Federico Pagani e Francesco 
Doninelli, questo Municipio tiene a sottolineare l’importanza dello sport soprattutto in 
giovane età. Questo rappresenta una componente essenziale per lo sviluppo psicofisico 
dell’essere umano e rappresenta anche un importante momento di formazione sociale 
ed educativo. Tramite lo sport si trasmettono modelli di vita e pratiche di 
comportamento più o meno virtuose che aiutano i ragazzi ad affrontare le difficoltà 
della vita e a formare legami ed amicizie al di fuori dell’ambiente scolastico e familiare 
e, allo stesso modo, permette ai meno giovani di mantenere dei legami sociali e un 
ruolo attivo nella società. 
 
Come detto, le due interpellanze pongono una serie di domande simili tra loro, per 
questo motivo cercherò di dare risposte mirate così da evitare inutili ripetizioni. 
 
Di seguito le risposte alle domande: 
 
Ente Regionale dello sport (PPD e PLR) 
Chi ha rappresentato il Comune al tavolo di lavoro con gli altri capi dicastero durante 

le fasi di elaborazione del progetto e quali informazioni ha trasmesso al Municipio? 

Quando (data della risoluzione municipale) e per quali ragioni è stato deciso di non 

aderire all'Ente? 
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Durante la scorsa legislatura sono stati svolti diversi incontri con l’obiettivo di 
discutere la nascita dell’Ente Sportivo. Per il Comune di Balerna ha partecipato il mio 
predecessore capo dicastero sport. Per tutti gli incontri sono state riportare le 
riflessioni, i punti positivi e i punti fragili che riguardavano questo progetto, uno su 
tutti la tipologia giuridica dell’Ente. Infatti inizialmente non era ancora chiaro se si 
parlasse di un consorzio oppure di un’associazione. Questo aspetto ha lasciato 
parecchio dubbioso il Municipio precedente. In quanto l’adesione ad un consorzio 
prevede poi degli investimenti annuali (inizialmente non chiari, visto che ogni comune 
aveva dato una propria desiderata e molte strutture non erano di utilità regionale), 
indifferentemente dalla volontà o meno del Municipio e del Consiglio Comunale. 
In data 12.01.2021, a seguito di una mail inviata dall’ERS ai vari Comuni del 
Mendrisiotto con una prima bozza del MM per l’adesione all’Ente, di una bozza di 
statuto e la ripartizione dei costi per i primi anni, con risoluzione municipale si è deciso 
di non aderire, comunicando che le informazioni avute fino a quel giorno non erano 
sufficienti. Inoltre non si riteneva che vi erano i tempi per un adeguato coinvolgimento 
dei gruppi politici. 
 
Il Municipio ha sentito i rappresentanti delle società sportive del Comune in 

relazione ai loro bisogni? Se sì con quale esito? 
Nella scorsa legislatura, durante la fase di analisi e di decisione per l’adesione all’Ente 
non sono state interpellate le associazioni sportive comunali.  
Qualora la decisione fosse precedente alle elezioni comunali di aprile 2021, da parte 

dell'attuale Municipio, rispettivamente da parte del nuovo capo dicastero, non è mai 

stata ripresa la questione e non vi è mai stata l'intenzione di (ri) valutare la possibilità 

di aderire all'Ente, anche se tardivamente? 
Come detto precedentemente la decisione è stata presa prima di aprile 2021. La 
tematica è stata poi riaperta dall’attuale Municipio, attorno al mese di novembre. 
L’obiettivo era quello di capire se nei mesi trascorsi c’erano state novità ulteriori per 
riaprire una discussione con il Municipio attuale, cercando di dare maggiori risposte. 
Successivamente grazie ad una serie d’incontri con l’Onorevole Municipale Danielli, 
promotore dell’Ente, siamo riusciti ad ottenere le risposte alle nostre domande. Infatti 
nel corso del tempo è stata decisa la formula giuridica dell’Associazione per l’Ente, 
questo permette di votare in assemblea in caso di contrarietà ai progetti proposti, 
passando prima dal Consiglio Comunale. Grazie a questi e a altri chiarimenti più 
precisi il comune ha rivalutato la possibilità di aderire. 
Non pensa il Municipio che debba essere il Consiglio comunale a dover decidere in 

merito all'adesione o alla non adesione del nostro Comune all'Ente e quindi sarebbe 

comunque opportuno sottoporre la questione al legislativo con uno specifico 

Messaggio municipale? 
Dopo vari confronti e riflessioni il Municipio ha deciso di aderire all’Ente. Prima però 
chiederà il parere al Consiglio Comunale. Durante il prossimo CC, nel mese di giugno, 
avremo modo di discutere il messaggio municipale, dando così voce ai vari gruppi per 
esprimere i propri pensieri. In caso di risposta positiva, come ci auguriamo, 
successivamente si aderirà all’Ente.  

 
SportAcademy (PLR) 
Il Municipio ha già esaminato e discusso la documentazione che SportAcademy ha 

inviato a fine settembre 2021 a tutti gli esecutivi del Mendrisiotto e Basso Ceresio, 

per descrivere la nuova struttura, spiegare le motivazioni alla base del progetto, 

illustrarne i costi e non da ultimo per invitarli a stanziare un sostegno finanziario? 
Vista la posizione presa dal Municipio precedente, la tematica non è stata affrontata. 
A seguito poi dello sviluppo e della volontà di questo Municipio di accedere all’Ente, 
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si è ripresa in considerazione anche la tematica SportAcademy, infatti questa sera 
abbiamo avuto modo di discuterne attraverso il messaggio municipale.  
Nella misura in cui il Municipio è informato in merito al progetto, non pensa che 

una tale struttura sia importante anche (ma non solo) per i nostri giovani attivi nella 

SFG Balerna, rispettivamente che sia una valida risposta alla saturazione delle 

attuali palestre del Mendrisiotto, permettendo che altre società locali ne possano 

maggiormente usufruire? 
Come detto in entrata in materia, il Municipio ritiene molto importante lo sport e tutto 
quello che ad esso ruota attorno. Siamo consapevoli della saturazione dei centri 
sportivi sul nostro territorio. Grazie a questo contributo ci auguriamo che si possa 
risolvere, almeno in parte, il problema.  
A quanto ammonta il contributo che la Fondazione SportAcademy confida di poter 

ricevere dal nostro Comune e cosa ha risposto o come intende procedere il Municipio 

a fronte delle aspettative dei promotori della struttura e di coloro che ne 

usufruiscono, tra i quali la SFG Balerna e più persone (giovani e meno giovani) 

residenti nel nostro Comune? 
Il contributo ammonta a CHF 46'841, corrisponde circa a CHF 16.50.- pro capite. 
In caso di risposta positiva da parte del CC (da sistemare la frase in base all’esito) 
domani il Municipio comunicherà il proprio contributo alla Fondazione 
SportAcademy.” 

 
 

Gli interpellanti si dichiarano soddisfatti. 
 

 

Interpellanza presentata nella seduta del 20 dicembre 2021 dalla 

Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma dal titolo “Appartamenti 

protetti centro anziani di Balerna” 
La Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma, per il gruppo PLR, presentava 
nella seduta di Consiglio Comunale del 20 dicembre 2021 un’interpellanza dal 
titolo “Appartamenti protetti centro anziani di Balerna” della quale potete 
leggere il testo integrale: 
“Signora e Signori Municipali, 
avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC e dal Regolamento comunale, ci 
permettiamo interpellarvi in merito al tasso di sfitto dei 16 appartamenti protetti del 
centro anziani di Balerna. 
Abbiamo appreso dal settimanale Informatore del 9 dicembre 2021, articolo di 
opinione riguardante le Palazzine per la terza età a Novazzano, che ben 9 appartamenti 
della casa anziani di Balerna sarebbero sfitti. Citiamo dall'articolo: "Per essere 
concreti prendiamo il caso di Balerna, comune che conta mille abitanti più di 
Novazzano. Ebbene dei 18 appartamenti a disposizione per "anziani autosufficienti" 
solo 9 sono attualmente occupati (addirittura alcuni da anziani provenienti da altri 
comuni): il resto sfitto". 
Riteniamo quindi opportuno rivolgervi le seguenti domande: 
1. Corrisponde al vero quanto riportato dall'articolo sopracitato? Quanti 

appartamenti protetti della casa anziani di Balerna sono attualmente sfitti? 
2. Quante camere del settore medicalizzato della casa anziani tra le 35 a disposizione 

sono attualmente non occupate? 
3. Da quando sussiste questa situazione di parziale sfitto degli appartamenti? Quanti 

appartamenti erano sfitti il primo gennaio 2020, poche settimane prima dell'inizio 
della Pandemia di COVID? 
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4. Quanti mesi in media un appartamento rimane sfitto prima di essere rioccupato? 
Negli ultimi mesi la tendenza è a una diminuzione o a un aumento del tasso di sfitto? 

5. Ritiene il lodevole Municipio che lo sfitto è dovuto esclusivamente alla situazione 
particolare di Pandemia oppure è dovuto a un cambiamento di esigenze degli 
anziani? 

6. Quali sono i comuni di provenienza degli attuali ospiti degli appartamenti? Quanti 
ospiti provengono dal comune di Balerna? 

7. Cosa intende fare il Lodevole Municipio per ridurre il tasso di sfitto degli 
appartamenti? 

8. In che condizione si trovano oggi gli appartamenti? Sono mai stati effettuati degli 
interventi di ristrutturazione dopo la costruzione avvenuta nei primi anni 80? 

9. Il progetto in corso di ampliamento e ristrutturazione della casa anziani prevede 
anche degli interventi di miglioria e/o ristrutturazione dei sopracitati 
appartamenti? 

Con ossequio.” 
 

Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“Signora presidente, signori consiglieri, egregi interpellanti, 
L’interpellanza faceva riferimento ad un articolo riguardante le palazzine per la terza 
età a Novazzano, apparso sul settimanale L’Informatore del 9 dicembre 2021, dove si 
riferiva che ben 9 appartamenti della Casa anziani di Balerna sarebbero sfitti. 
Venivano di conseguenza formulate al Municipio le seguenti 9 domande: 
1. Corrisponde al vero quanto riportato nell’articolo citato? Quanti appartamenti 

protetti della Casa per anziani sono sfitti? 
Al 1° gennaio 2022, gli appartamenti affittati erano 10 su 16; quindi vi erano 6 
appartamenti sfitti. Gli inquilini erano 11 in quanto un appartamento è condiviso da 
una coppia. 
2. Quante camere del settore medicalizzato della Casa per anziani tra le 35 camere 

a disposizione sono attualmente non occupate? 
Sempre al 1° gennaio 2022 tutte le camere medicalizzate erano occupate. 
3. Da quanto sussiste questa situazione di parziale sfitto degli appartamenti? Quanti 

appartamenti erano sfitti il 1° gennaio 2020, poche settimane prima della Pandemia 

di Covid? 
Questa situazione si è creata a partire da aprile 2020 in piena prima ondata 
pandemica; al 01.01.2020 vi era la piena occupazione degli appartamenti. 
4. Quanti mesi in media un appartamento rimane sfitto prima di essere rioccupato? 

Negli ultimi mesi la tendenza è a una diminuzione o a un aumento del tasso di sfitto? 
Prima della pandemia, un appartamento rimaneva sfitto mediamente fra i 2 e 3 mesi; 
nel corso del 2020 e del 2021 vi è stato un aumento della durata che ha portato ad 
avere la situazione attuale.  
5. Il Municipio ritiene che lo sfitto è dovuto esclusivamente alla situazione 

pandemica oppure è dovuto ad un cambiamento di esigenze degli anziani? 
La pandemia ha giocato sicuramente un ruolo molto importante nel rendere meno 
attrattivi gli appartamenti protetti in quanto sono in parte venute a mancare alcune 
possibilità di accedere agli spazi comunitari del centro Anziani.  
Anche le condizioni sanitarie dovute alla pandemia hanno fatto sì che alcune persone 
hanno preferito restare al proprio domicilio con il supporto dei servizi di assistenza. 
Alcuni inquilini hanno preferito trasferirsi nelle camere medicalizzate e vi sono state 
un paio di partenze volontarie.  
Infine, è verosimile che gli anziani di oggi hanno esigenze diverse rispetto agli scorsi 
anni per quanto riguarda lo standing degli appartamenti di cui dirò successivamente. 
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6. Quali sono i comuni di provenienza degli attuali ospiti degli appartamenti? 

Quanti ospiti provengono dal Comune di Balerna? 
Sempre al 1° gennaio 2022 vi erano 3 inquilini non domiciliati a Balerna:  
1 di Bellinzona, 1 di Comano e 1 di Coldrerio. 
Gli inquilini domiciliati a Balerna erano 8. 
7. Cosa intende fare il Municipio per ridurre il tasso di sfitto degli appartamenti? 
Il Municipio al momento intende monitorare la situazione in attesa che le condizioni 
sanitarie evolvano positivamente e si possa di nuovo offrire tutti i servizi e una vita 
comunitaria attiva agli inquilini degli appartamenti protetti.  
La Direzione è sempre a disposizione degli interessati per fornire informazioni o visite 
degli spazi. In prospettiva va considerato che il cantiere per l’ampliamento del bar e 
la creazione di un reparto protetto nei prossimi anni creerà qualche disturbo e 
potrebbe disincentivare temporaneamente l’arrivo di nuovi inquilini. 
Considerata l’emergenza umanitaria dovuta all’esodo dei rifugiati ucraini, il 
Municipio in questo momento ha ritenuto doveroso mettere a disposizione gli 
appartamenti sfitti per ospitare queste persone. 
8. In che condizione si trovano oggi gli appartamenti? Sono stati effettuati degli 

interventi di ristrutturazione dopo la costruzione avvenuta nei primi anni 80? 
Gli appartamenti si trovano in uno stato di conservazione abbastanza buono e offrono 
uno standard abitativo dignitoso. Vi sono tuttavia alcuni problemi legati ai rumori 
provenienti da via Stazione, alle rifiniture che effettivamente risalgono agli anni 80. 
Non sono mai stati effettuai lavori di ristrutturazione ma soltanto una puntuale 
manutenzione e dei lavori di riassetto in occasione dell’uscita di un inquilino. 
9. Il progetto di ampliamento e ristrutturazione della Casa per anziani prevede degli 

interventi di miglioria e/o ristrutturazione dei citati appartamenti? 
Il progetto di ampliamento al momento non prevede interventi di miglioria agli 
appartamenti.” 

 
 

L’interpellante di dichiara soddisfatta. 
 
 

Interpellanza presentata nella seduta del 20 dicembre 2021 dalla 

Consigliera Maria Senerchia dal titolo “illuminazione a LED per gli 

impianti sportivi comunali” 
La Consigliera Maria Senerchia, per il gruppo La Sinistra e I Verdi, presentava 
nella seduta di Consiglio Comunale del 20 dicembre 2021 un’interpellanza dal 
titolo “illuminazione a LED per gli impianti sportivi comunali” della quale 
potete leggere il testo integrale: 
“Signor Sindaco, Signora e Signori Municipali, 
Sono ormai passati una decina di anni da quando il Comune di Balerna ha accolto una 
mozione del gruppo I Verdi per un'illuminazione pubblica a LED. Da allora il Comune 
con un piano programmato ha sostituito quasi tutti i lampioni stradali con lampade a 
tecnologia LED. Il risparmio energetico del consumo di corrente elettrica ha già 
mostrato i suoi benefici effetti. 
Tuttavia il comparto sportivo risulta lo stabile più energivoro sia per quanto riguarda 
il consumo di acqua che di elettricità di tutto il Comune e questo è sicuramente dovuto 
all'illuminazione dei campi di calcio molto potente e dagli enormi consumi. 
A partire dal 2016 in Svizzera, ma anche in Ticino, sempre più stadi, sia di grandi che 
dì piccole dimensioni, si sono convertiti alla tecnologia LED. il centro sportivo di 
Mappo-Minusio per esempio è passato dalla vecchia illuminazione ai vapori di 
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mercurio a nuova illuminazione a LED con un risparmio dell'87'3/0 e l'investimento si 
è ammortizzato in meno di due anni. In generale il risparmio si situa però intorno al 
40% a dipendenza dello stato attuale dell'illuminazione. 
programma nazionale di promozione effeSPORT sostiene I progetti di risanamento 
dell’illuminazione negli impianti sportivi. Per ogni punto luce sostituito entro il mese 
di settembre 2022, è previsto un contributo di sussidio compreso tra 70 e 350 CHF, 
L'illuminazione degli stadi a LED è migliore per quanto riguarda la luce sul campo ma 
anche per chi abita nelle vicinanze in quanto diminuisce l'inquinamento luminoso. 
Inoltre l'illuminazione a LED è meglio programmabile e regolabile in base agli effettivi 
bisogni. 
Con questa interpellanza chiediamo quindi al Municipio di valutare la possibilità di 
convertire l'illuminazione attuale dei campi di calcio al sistema LED. 
Vi ringraziamo per l'attenzione che dedicherete a questa nostra proposta e auguriamo 
Buone Feste! Per La Sinistra e I Verdi. 
Maria Senerchia” 

 

Interviene il Vice Sindaco Alberto Benzoni, il quale espone quanto segue: 
“Signora Presidente, signore e signori CC e gentili interpellanti, 
L’interpellanza faceva riferimento alla mozione LED del gruppo I Verdi di diversi anni 
fa e al fatto che il Comune si sia poi attivato negli anni al passaggio alla tecnologia 
LED per tutta l’illuminazione pubblica. 
Si spiega in particolare l’enorme risparmio energetico di cui ora beneficiamo e del 
potenziale che ancora avremmo a disposizione nel trasformare pure le energivore 
lampade che illuminano lo stadio del calcio. 
Altro particolare, che aggiunge il sottoscritto, le lampade dei fari attuali che stanno 
arrivando a fine vita, alcune purtroppo già rimpiazzate, costano ciascuna migliaia di 
franchi. Non sono quindi solo molto energivore ma anche molto costose. Tenuto conto 
poi degli incentivi a disposizione e visto che l’illuminazione LED per i campi di calcio 
è già realtà anche in altri comuni del Mendrisiotto e del Ticino, non solo nella Svizzera 
interna, il progetto è ritenuto interessante anche da questo Municipio.  
Per ora ci siamo limitati, grazie all’esperienza di Mauro Ciriello della Commissione 
ambiente e risorse energetiche, di effettuare una raccolta di dati e un principio di studio 
di fattibilità. 
Prossimamente il Municipio deciderà insieme all’UTC come procedere concretamente 
col progetto così da potervi fornire a breve informazioni più precise.” 

 

  L’interpellante si dichiara abbastanza soddisfatta. 

 

 

 

46. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni 

 
Non sono state presentate nuove interpellanze. 

 
 
 

Il Segretario informa che verosimilmente la prossima seduta del Legislativo sarà 
il prossimo 20 giugno 2022. 
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La Presidente:    Il Segretario: 
Niska Maspoli Brügger  Angelo Russo 
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